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° ° °
L’anno 2013, il giorno 28 del mese di marzo, alle ore 16.40, si è riunito il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati
del Tribunale di Pescara, con l’assenza giustificata dei Cons.ri Cirillo, d’Aloisio, La Morgia, Torino-Rodriguez,
per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:
1) LETTURA E APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE
2) COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE
3) ISCRIZIONI – CANCELLAZIONI - DECADENZA PATROCINIO
4) ISTANZE AMMISSIONE PATROCINIO A SPESE DELLO STATO (RELATORE AVV. COCO)
5) ESPOSTI

N. 97/12 RELATORE AVV. D’ALOISIO SCADENZA 7.4.13
N. 105/12 RELATORE AVV. D’ALOISIO SCADENZA 5.4.13
N. 1/13 RELATORE AVV. DI GIROLAMO SCADENZA 3.4.13
N. 2/13 RELATORE AVV. TORINO-RODRIGUEZ SCADENZA 4.4.13
N. 3/13 RELATORE AVV. CORRADINI SCADENZA 9.4.13

6) RICHIESTA 7.3.13 ACCESSO ATTI AVV. * (RELATORE AVV. SQUARTECCHIA)
7) RICHIESTA 8.3.13 AVV. * (RELATORE AVV. CAPPUCCILLI)
8) RICHIESTA 20.3.13 CORTE APPELLO L’AQUILA SU INCOMPATIBILITÀ MAGISTRATI
9) RICHIESTA 21.3.13 AVV. * (RELATORE AVV. SCOPONI)
10) SEGNALAZIONE 20.3.13 AVV. * (RELATORE AVV. COCO)
11) COMUNICAZIONE 21.3.13 DEL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE DI PESCARA (RELATORE AVV.

COCO)
12) RICHIESTA 22.3.13 DI * (RELATORE AVV. COCO)
13) SEGNALAZIONE ANONIMA (RELATORE AVV. COCO)
14) SEGNALAZIONE 18.3.13 DELL’ORDINE DI *
ORE 18.00
15) CONVOCAZIONE ABOGADO *
ORE 18.15
16) CONVOCAZIONE ABOGADO *
17) AUTORIZZAZIONI L. 53/94
18) VARIE ED EVENTUALI
Il Consigliere segretario deposita originale della lettera di convocazione del Consiglio per la seduta odierna,
trasmessa a mezzo PEC e e-mail a tutti i Consiglieri.
Verificata la regolarità della convocazione e della seduta, si passa alla trattazione degli argomenti all’ordine del
giorno.
1) LETTURA E APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE
Letto il verbale della seduta precedente (21.3.2013), il Consiglio l’approva.
2) COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE



a) Il Presidente rende noto che sono pervenute due e-mail dalla sig.ra *. Il Consiglio prende atto.
b) Il Presidente rende noto che l’avv. Giorgio Di Carlo ha inviato una “segnalazione spontanea”.

Il Consiglio, preso atto della comunicazione dell’Avv. Giorgio Di Carlo, delibera di delegare il
Presidente a manifestare all’Avv. Prof. Giorgio Di Carlo la solidarietà dell’Ordine in merito alla situazione
verificatasi all’interno della Commissione per la Formazione della Magistratura Onoraria.
c) Il Presidente rende noto che i sigg.ri *, * e * hanno fatto richiesta di un nominativo di un avvocato nella
materia della responsabilità civile.

Il Consiglio, esaminato l’elenco per l’assegnazione di incarichi professionali di cui al vigente art. 30
reg. att. l. 241/90, delibera di indicare, secondo rotazione, l’Avv. Mario Paludi, iscritto nell’elenco
“responsabilità civile”.
Alle ore 16,55 entra e partecipa alla seduta il Cons. d’Aloisio.
3) ISCRIZIONI – CANCELLAZIONI E DECADENZA PATROCINIO
Il Consiglio, esaminate le domande e verificatane la documentazione a corredo, delibera di:
a) Il Consiglio, esaminata la richiesta dell’abogado * di iscrizione nella sezione speciale dell’Albo degli

Avvocati, delibera di convocare l’abogado * per la seduta del 2 Maggio 2013, alle ore 18,00 e di richiedere
allo stesso la certificazione con la relativa traduzione dell’iscrizione all’Albo degli Avvocati di Madrid e la
documentazione attestante il percorso formativo e professionale che ha portato alla sua iscrizione, da
depositare almeno 10 gg. prima della seduta. Il termine di 30 giorni di cui all’art. 6, comma 6, D.L.vo
96/2001 decorre dalla del deposito della integrazione richiesta.

b) iscrivere nel Registro dei Praticanti Avvocati la dott.ssa Marzoli Pristina, come da separato e distinto
provvedimento che, siglato dal Presidente e dal Segretario, è da considerare parte integrante del presente
verbale;

c) Il Consiglio, letta l’istanza di iscrizione del dott. * per trasferimento dall’Ordine di Milano con anzianità dal
6.11.2008, con patrocinio dal 18.2.2010 e con compiuta pratica all’11.11.2010, rilevato che nell’istanza
non risulta indicato il nominativo dell’Avvocato presso il quale il medesimo ha stabilito il proprio domicilio
professionale, delibera di richiedere allo stesso la prescritta indicazione.

Alle ore 17,05 esce il Cons. Di Silvestre.
d) Richiesta di iscrizione al Registro Praticanti del dott. *. Il Consiglio, letta l’istanza, delibera di convocare il

Dott. * per la seduta del 02.05.2013, ore 19,00 per chiarimenti;.
e) rilasciare il certificato di pratica parziale dal 10.1.13 al 25.3.13 alla dott.ssa Cinquino Erika.
4) ISTANZE AMMISSIONE PATROCINIO A SPESE DELLO STATO (RELATORE AVV. COCO)

- Il Consiglio, riesaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 12/03/2013 e la
documentazione fornita a corredo in data 26.3.2013, udita la relazione del Cons. Cappuccilli, ritenuta la
sussistenza dei requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese
dello Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per separazione giudiziale da
proporre nei confronti di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115,
T.U.

- Il Consiglio, riesaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 19/03/2013 e la
documentazione fornita a corredo in data 28.3.2013, udita la relazione del Cons. d’Aloisio, ritenuta la
sussistenza dei requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese
dello Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per divorzio giudiziale da
proporre nei confronti di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115,
T.U.

- Il Consiglio, riesaminate l’istanza dei sigg.ri * (nata a * il *), * (nato a * il *) e * (nato a * il *) e la
documentazione fornita a corredo in data 22.3.13 udita la relazione del Cons. Coco, ritenuta la
sussistenza dei requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese
dello Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per risarcimento danni per
responsabilità medica da proporre nei confronti dell’Azienda U.S.L. di Pescara dinanzi al Tribunale di
Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 22/03/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Coco, ritenuta la sussistenza dei requisiti
di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via
anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per scioglimento comunione legale da proporre
nei confronti di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 22/03/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Coco, ritenuta la sussistenza dei requisiti
di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via



anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per separazione consensuale da proporre nei
confronti di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 22/03/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Coco, ritenuta la sussistenza dei requisiti
di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via
anticipata e provvisoria, relativamente al ricorso ex art. 409 c.p.c. da proporre nei confronti di *
dinanzi la sezione lavoro del Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 22/03/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Coco, ritenuta la sussistenza dei requisiti
di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via
anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per divorzio giudiziale da proporre nei
confronti di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 25/03/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Coco, ritenuta la sussistenza dei requisiti
di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via
anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per affidamento e mantenimento dei figli
naturali da proporre nei confronti di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR
30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 25/03/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Coco, ritenuta la sussistenza dei requisiti
di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via
anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per separazione giudiziale dal coniuge * da
proporre dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 25/03/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Coco, ritenuta la sussistenza dei requisiti
di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via
anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per separazione giudiziale dal coniuge * da
proporre dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 25/03/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Coco, delibera di concedere un termine
di 10 gg. per integrare con nome controparte, ai sensi dell’art. 79 DPR 30.5.2002 n. 115 T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 26/03/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Coco, ritenuta la sussistenza dei requisiti
di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via
anticipata e provvisoria, relativamente al ricorso consensuale per cessazione degli effetti civili del
matrimonio da proporre nei confronti di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR
30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 26/03/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Coco, ritenuta la sussistenza dei requisiti
di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via
anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per pignoramento presso terzi da proporre nei
confronti di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 26/03/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Coco, ritenuta la sussistenza dei requisiti
di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via
anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento ai sensi dell’art. 38 Disp. Att. C.C. per
l’affidamento ed il mantenimento del figlio minore * da proporre dinanzi al Tribunale di Pescara, ai
sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

- L’avv. * ha comunicato che la sig.ra *, ammessa al patrocinio con delibera del 10.1.13 per una
separazione consensuale dal coniuge, ha intrapreso l’azione giudiziale nei confronti di *. Il Consiglio
prende atto.

5) ESPOSTI
Il Consiglio passa all’esame dei seguenti esposti:
- NR. 97/12 proposto da Ordine Avvocati di Pescara nei confronti del Dott. *.
Il Consiglio, udita la relazione del Cons. d'Aloisio Claudia, preso atto dell’acquisizione di copia degli atti del
procedimento penale, rilevato che il Dr * è stato rinviato a giudizio dinanzi al Tribunale Penale Monocratico di
*, delibera di aprire il procedimento disciplinare a carico del dott. * con il seguente capo di incolpazione, per
aver commesso, insieme ad altri, il <<del delitto p.e.p. dagli artt. 110 e 648 c.p., perché, agendo in concorso tra



loro, divenendo il primo formalmente intestatario, la seconda finanziando l'acquisto del primo e conseguendone
quindi la sostanziale titolarità (stante anche il rapporto di parentela tra i due), acquistavano dal * la nuda
proprietà dell'immobile sito in *, via * (catastalmente identificato al *, p.lla *), per un valore sottostimato di €
33.000,00, e ciò nella piena consapevolezza del fatto che lo stesso fosse provento di circonvenzione di incapace
perpetrata dal * ai danni di * (poiché frutto di donazione in nuda proprietà intervenuta, appunto, illecitamente e
per effetto d illecito in data *). In * in data 2/10/08>>.
Il Consiglio, inoltre, delibera di sospendere il procedimento disciplinare in attesa della definizione di quello
penale n. * R.G.N.R..
Ai sensi dell’art. 17 del regolamento della disciplina delle attività istituzionali assume le funzioni di consigliere
Istruttore l’avv. Claudia d’Aloisio

******
Il Consiglio, preso atto che sorgono dubbi interpretativi in ordine alla immediata applicazione delle norme di cui
agli artt. 54, 55 e 56 della L. 247/12, delibera di richiedere apposito parere al C.N.F.
- NR. 105/12 proposto da avv. * nei confronti di Avv. *.
Il Consiglio, udita la relazione del Cons. d’Aloisio, rilevato che l’avv. * ha manifestato la propria indisponibilità
a partecipare al tentativo di conciliazione fissato per il 26.03.2013 e che l’incombente risulta rifissato
all’11.04.2013, delibera di rinviare la trattazione dell’esposto, prorogando il termine per gli accertamenti
preliminari di gg. trenta.
- NR. 1/13 proposto da ORDINE AVVOCATI DI PESCARA nei confronti di Dott.ssa *.
Il Consiglio, udita la relazione del Cons. DI GIROLAMO VINCENZO, rilevato che la segnalazione anonima
risulta essere stata inviata anche alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di * e che tale A.G., per il
tramite del N.O. dei Carabinieri di *, ha recentemente richiesto informazioni in ordine alla posizione della dr.ssa
*, delibera di richiedere alla Procura della Repubblica di * informazioni circa l’esistenza di procedimenti penali
a carico dell’iscritta, all’uopo delegando il Cons. Di Girolamo e prorogando i termini per gli accertamenti
preliminari di gg. sessanta.
Alle ore 17,43 entrano e partecipano alla seduta i Cons.ri La Morgia e Di Silvestre.
- NR. 2/13 proposto da * nei confronti di Avv. *.
Il Consiglio, attesa l’assenza del Cons. Rel. TORINO-RODRIGUEZ ERNESTO, delibera di rinviare la
trattazione ad altra seduta, prorogando il termine degli accertamenti preliminari di gg. trenta.
- NR. 3/13 proposto da * nei confronti dell’Avv. *. Il Consiglio, udita la relazione del Cons. CORRADINI
FABIO, letti gli atti ed in particolare l’esposto depositato il 09.01.2013 con i relativi allegati e la memoria
difensiva dell’iscritto depositata il 12.02.2013 con relativo allegato, preso atto che dalla documentazione in
esame emergono diversità di soggetti intesi come parti e controparti della vicenda controversa dedotta
dall’esponente e di avvocati patrocinanti la tutela degli interessi ad essa correlati, rilevato che il presunto
conflitto di interessi ex art. 37 CDF ipotizzato nella lamentela dell’esposto non pare affatto sussistere sia sotto il
profilo oggettivo sia sotto quello soggettivo, evidenziato che non si ravvisano ulteriori profili di violazioni
deontologiche nel caso di specie nemmeno in relazione ad altri tipi di canoni disciplinari generali neanche
astrattamente configurabili, atteso che l’avv. * e l’avv. * sono titolari di due studi legali diversi e ben distinti
anche sotto l’aspetto della loro ubicazione e dunque svolgenti attività professionali separate, considerato che la
querela della sig.ra * riguarda la ditta * e che l’atto di precetto dell’avv. * riguarda la ditta * ed ancora che il
documento di trasporto reca l’intestazione * così evidenziandosi la predetta differenza di soggetti tra la
controversia narrata nell’esposto e la titolarità di quest’ultimo, vista la revoca del mandato da parte
dell’esponente del 17.12.2010 all’iscritto prodotta in sede di giustificazioni difensive, osservato infine che l’avv.
* ha semmai posto in essere solo ed esclusivamente attività di ausilio materiale in favore del * avv. * (eventuali
trasmissioni a mezzo fax di atti e/o missive) poiché quest’ultimo (*) nel periodo temporale di riferimento era
ormai *, delibera di archiviare l’esposto nr. 03/2013 a carico dell’avv. *.
6) RICHIESTA 7.3.13 ACCESSO ATTI AVV. * (RELATORE AVV. SQUARTECCHIA)
L’avv. * sollecita l’accesso agli atti dell’istanza di mediazione n. * presentata dalla sig.ra *.

Il Consiglio, letta l’istanza dell’Avv. * in nome e per conto della sig.ra *; rilevato che l’interesse
all’accesso manifestato nella nota depositata il 07.03.2013 “è quello di operare la verifica del rispetto della
normativa in materia di Patrocinio a spese dello Stato e la sussistenza o meno, del reato di false dichiarazioni”;
considerato che tale interesse ha natura pubblica e alla sua tutela sono preposti l’A.G. e quella Tributaria;
rilevato, quindi, che non sussiste un interesse qualificato all’accesso, delibera di rigettare l’istanza.

Il Consiglio, letta la nota del 04.03.2013, depositata il 07.03.2013, a firma dell’Avv. *; rilevato che nella
stessa vengono evidenziati fatti di rilevanza penale, delibera di trasmettere gli atti alla Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Pescara e all’Agenzia delle Entrate.
7) RICHIESTA 8.3.13 AVV. * (RELATORE AVV. CAPPUCCILLI)



Il Consiglio, udita la relazione del Cons. Febbo, letta l’istanza depositata il 13.3.13 dall’Avv. *, rilevato che
l’elenco dei difensori per il patrocinio a spese dello Stato è rinnovato entro il 31 gennaio di ogni anno (art. 81
DPR 115/02) e che a tal riguardo il COA ha già provveduto per l’anno 2013; considerato che il COA, con
delibera in data 21.3.13, ha stabilito che le istanze di inserimento devono essere depositate tra il 15 del mese di
dicembre ed il 15 del mese di gennaio di ogni anno; ritenuto di non poter, conseguentemente, deliberare
l’ammissione per l’anno 2013 essendo già chiuso il relativo elenco per l’anno corrente; rilevato, altresì, che non
sarebbe comunque possibile accogliere la domanda in quanto la delibera del COA non risulta mai impugnata per
cui il COA è tenuto ad una valutazione ex novo dell’esistenza dei requisiti e gli stessi non sono riscontrabili
sulla base di un’autocertificazione del 2006; delibera di rigettare l’istanza dandone comunicazione all’iscritta.
A questo punto il Consiglio delibera di modificare la trattazione degli argomenti di cui all’o.d.g. rispetto a
quanto previsto nella lettera di convocazione.
Gli argomenti all’o.d.g. vengono, pertanto, trattati anticipando i punti 15) e 16) .
15) CONVOCAZIONE ABOGADO *
Si procede come da separato verbale.
16) CONVOCAZIONE ABOGADO *
Si procede come da separato verbale.
8) RICHIESTA 20.3.13 CORTE APPELLO L’AQUILA SU INCOMPATIBILITÀ MAGISTRATI
E’ pervenuta dal Presidente della Corte di Appello di L’Aquila richiesta di informazioni sull’attività svolta
dall’avv. * e * per situazione di incompatibilità con il dott. *

Il Consiglio delibera di riscontrare la nota segnalando che non vi sono elementi per dare seguito alla
richiesta, che può essere evasa solo dagli Uffici Giudiziari.
9) RICHIESTA 21.3.13 AVV. * (RELATORE AVV. SCOPONI)
Il Consiglio, udita la relazione del Cons. Scoponi, pone le seguenti risposte ai quesiti posti dall’avv. *:
n.1) la cancellazione dall’Albo professionale è pronunciata dal Consiglio dell’Ordine, a richiesta dell’iscritto, il

quale deve rinunciare all’iscrizione, ai sensi dell’art. 17, comma 9, della nuova legge professionale. E’ quindi
possibile rinunciare all’iscrizione e chiedere la cancellazione in ogni momento, senza dover attendere la fine
dell’anno;
n. 2) la permanenza della partita IVA dopo la cancellazione dall’Albo è consentita solo per portare a

compimento eventuali operazioni già svolte e non ancora fatturate. Dalla data dell’ultima fattura ci sono trenta
giorni di tempo per chiudere la partita IVA, per cui è consigliabile richiedere la cancellazione dall’Albo solo
dopo aver cessato definitivamente e fatturato tutte le attività professionali ancora in essere fino ad esaurimento;
n. 3) No, per ottenere la cancellazione dalla Previdenza Forense è necessario rivolgere apposita istanza alla

Cassa Forense e documentare di aver chiesto ed ottenuto la cancellazione sia dall’Albo professionale, sia
dall’Albo dei cassazionisti. La richiesta va inoltrata alla Cassa su apposito modulo, reperibile sul sito internet
www.cassaforense.it e la cancellazione decorre dalla data di chiusura della partita IVA;
n. 4) Si, occorre procedere al pagamento dei contributi minimi iscritti a ruolo nell’anno in cui viene richiesta la

cancellazione alla Cassa ed al versamento dei contributi in auto-liquidazione dovuti sulla base dei redditi
dichiarati l’anno successivo, ma relativi al periodo precedente, fino alla chiusura della partita IVA, sulla base del
Modello 5 che deve essere obbligatoriamente inviato alla Cassa entro i termini prescritti per tutti gli altri iscritti
n. 5) Le pensioni per le quali è già maturato il diritto alla corresponsione da parte della Cassa, siano esse di

vecchiaia o di anzianità, continueranno ad essere erogate.
10) SEGNALAZIONE 20.3.13 AVV. * (RELATORE AVV. COCO)
Il Consiglio, udita la relazione del Cons. Coco, delibera di verificare l’eventuale costo per l’inserimento
dell’avvertenza e per la creazione di una protezione dei dati sensibili tramite password di accesso.
11) COMUNICAZIONE 21.3.13 DEL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE DI PESCARA (RELATORE

AVV. COCO)
Il Presidente del Tribunale ha comunicato le disposizioni sull’operatività sino al 31.12.2013 dei servizi richiesta
copie e rilascio certificati attivati sul sito web del Tribunale per gli atti della cancelleria fallimentare. Il
Consiglio, preso atto, delibera di darne comunicazione agli iscritti mediante lettera informativa.
12) RICHIESTA 22.3.13 DI * (RELATORE AVV. COCO)
Richiesta di informazione agli iscritti su acquisto individuale di APP per smartphone “*”. Il Consiglio,
trattandosi di informazione commerciale, delibera il non luogo a provvedere.
13) SEGNALAZIONE ANONIMA (RELATORE AVV. COCO)
Il Consiglio, udita la relazione del Cons. Coco, rilevato che trattasi di segnalazioni anonime, delibera il non
luogo a provvedere.
14) SEGNALAZIONE 18.3.13 DELL’ORDINE DI *
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L’Ordine di * ha trasmesso la segnalazione della sig.ra * nei confronti dell’avv. *. Il Consiglio, rilevato che in
data 26.7.2012 il COA ha rilasciato il parere di congruità all’avv. * per l’attività svolta in favore della sig.ra *,
delibera di riscontrare in tal senso l’istanza.
17) AUTORIZZAZIONI L. 53/94
Il Consiglio
a. prende atto della richiesta dell’Avv. Cornelii Daniela di autorizzazione alla notificazione di atti e

vidimazione del registro e, udita la relazione del Cons. Squartecchia, cui il procedimento è stato assegnato
ai sensi dell’art. 1 del regolamento di applicazione della Legge 53/94, autorizza, a termini di regolamento, il
Cons. Squartecchia a vidimare e numerare l’apposito registro dell’Avv. Cornelii Daniela;

b. prende atto della richiesta dell’Avv. Iovenitti Alessandro di autorizzazione alla notificazione di atti e
vidimazione del registro e, udita la relazione del Cons. d’Aloisio, cui il procedimento è stato assegnato ai
sensi dell’art. 1 del regolamento di applicazione della Legge 53/94, autorizza, a termini di regolamento, il
Cons. d’Aloisio, a vidimare e numerare l’apposito registro dell’Avv. Iovenitti Alessandro.

18) VARIE ED EVENTUALI
Il Consiglio approva lo schema di protocollo di partnership con l’AS.F.O.R. e autorizza il Presidente alla
sottoscrizione.
Alle ore 19,25, esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, la seduta viene sciolta.

IL CONS. SEGRETARIO IL PRESIDENTE


